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Parte 1 - Protocollo del 22-01-2007 - Statuto completo

 

Allegato "A" all'atto a Rep.n. 185106/15707 

STATUTO DELLA

"D.L.M. - Cooperativa Sociale a responsabilità limi tata"  in breve 

"D.L.M. - Cooperativa Sociale a r. l."

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

ARTICOLO 1

DENOMINAZIONE

ARTICOLO 1

     E' costituita una Società cooperativa a respon sabilità limitata 

con la denominazione sociale "D.L.M. - Cooperativa Sociale a responsa- 

bilità limitata" in breve "D.L.M. - Cooperativa Soc iale a r. l.”.

ARTICOLO 2

SEDE

     La Cooperativa ha sede legale nel Comune di As coli Piceno (AP).

     Sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie,  uffici di rappre- 

sentanza, sia in Italia che all'estero, potranno es sere istituite o 

soppresse con semplice decisione dell'organo ammini strativo.

ARTICOLO 3

DURATA

     La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno)  dicembre 2055 (due- 

milacinquantacinque) e potrà essere prorogata con d eliberazione del- 

l'Assemblea straordinaria, salvo il diritto di rece sso per i soci dis- 

senzienti.

TITOLO II

MODELLO SOCIETARIO

SCOPI - OGGETTO - PREVALENZA

ARTICOLO 4

MODELLO SOCIETARIO

     La cooperativa adotta il modello societario de lla società a re- 

sponsabilità limitata in quanto compatibile con la disciplina prevista 

dal codice vigente in materia di società cooperativ e. Per le obbliga- 

zioni sociali risponde soltanto la società con il s uo patrimonio.

ARTICOLO 5 

PREVALENZA

     A norma dell'articolo 2514 del codice civile s i intendono perse- 

guire i principi della mutualità prevalente e quind i troveranno appli- 

cazione nella cooperativa:

1. il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'inte- 

resse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumenta ti di due punti e 

mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

2. il divieto di remunerare gli strumenti finanziar i offerti in sotto- 

scrizione ai soci cooperatori in misura superiore a  due punti rispetto 

al limite massimo previsto per i dividendi;

3. il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;

4. l'obbligo di devoluzione, in caso di sciogliment o della società, 

dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il  capitale sociale e 

i dividendi eventualmente maturati, al fondo mutual istico per la promo- 

zione e lo sviluppo della cooperazione. 

ARTICOLO 6

SCOPO E OGGETTO

     La Cooperativa, conformemente all’articolo 1 d ella Legge n. 
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381/91, non ha scopo di lucro e si propone di perse guire l’interesse 

generale della comunità alla promozione umana e all ’integrazione socia- 

le dei cittadini mediante lo svolgimento di attivit à diverse, agricole, 

industriali, commerciali o di servizi finalizzate a ll’inserimento lavo- 

rativo di persone svantaggiate, di cui alla lettera  b) dell’art. 1 del- 

la legge 381/91.

     La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinat a secondo il princi- 

pio della mutualità senza fini di speculazione priv ata ed ha per scopo 

quello di ottenere tramite la gestione in forma ass ociata, continuità 

di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali 

e professionali per i soci lavoratori.

     La Cooperativa può svolgere la propria attivit à anche con terzi. 

     A norma della legge 3 aprile 2001 n. 142 e suc cessive modificazio- 

ni e integrazioni, il socio lavoratore stabilisce s uccessivamente 

all’instaurazione del rapporto associativo un ulter iore rapporto di la- 

voro, in forma subordinata o autonoma, o in qualsia si altra forma, con- 

sentita dalla legislazione vigente, compreso il rap porto di associazio- 

ni in partecipazione, con cui contribuisce comunque  al raggiungimento 

dello scopo sociale.

   Considerato lo scopo mutualistico, così come def inito all’articolo 

precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre 

determinati, la Cooperativa ha come oggetto:

- lo svolgimento di tutte le attività commerciali, artigianali, di ser- 

vizi, industriali o agricole che siano finalizzate soprattutto all’in- 

serimento lavorativo di soggetti svantaggiati (ex t ossicodipendenti, ex 

alcolisti, ex detenuti, malati psichici, portatori di handicap, minori 

a rischio di devianza, ecc.) che hanno difficoltà n ell’entrare nel mon- 

do del lavoro.

     La cooperativa potrà comunque svolgere ogni at tività in qualsiasi 

settore produttivo ed in grado di concorrere all’in serimento lavorativo 

di persone svantaggiate.

     Le attività di cui al presente oggetto sociale  saranno svolte nel 

rispetto delle vigenti norme in materia di esercizi o di professioni ri- 

servate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizio ne in appositi albi 

o elenchi.

     La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appa lto indette da Enti 

Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente a nche in A.T.I., per 

lo svolgimento delle attività previste nello Statut o; potrà richiedere 

ed utilizzare le provviste disposte dalla CEE, dall o Stato, dalla Re- 

gione, dagli Enti locali o organismi Pubblici o Pri vati interessati al- 

lo sviluppo della cooperazione.

     La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gl i atti e negozi giu- 

ridici necessari o utili alla realizzazione degli s copi sociali, ivi 

compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo t ecnologico o per la 

ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e  l’adozione di pro- 

cedure di programmazione pluriennale finalizzate al lo sviluppo o al- 

l'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31 .01.92, n. 59 ed e- 

ventuali norme modificative ed integrative; potrà, inoltre, emettere 

obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assum ere partecipazioni 

in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento 

sul mercato.

     La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al rag- 
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giungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri  ed i limiti fissati 

dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di svolg imento di tale atti- 

vità sono definite con apposito regolamento approva to dall'Assemblea 

dei soci.

TITOLO III

SOCI

ARTICOLO 7

REQUISITI DEI SOCI 

      I soci cooperatori sono coloro che si avvalgo no delle prestazioni 

mutualistiche della Cooperativa.

     Il numero dei soci cooperatori è variabile, ma  non potrà essere né 

inferiore al minimo né superiore al massimo stabili to dalla legge. 

     Possono essere soci cooperatori le persone fis iche appartenenti 

alle seguenti categorie:

- Soci lavoratori: possono essere soci lavoratori, tutte le persone fi- 

siche aventi capacità di agire, che abbiano maturat o una capacità pro- 

fessionale nei settori di cui all'oggetto della coo perativa e che atti- 

vamente possano collaborare al raggiungimento dei f ini sociali.

    Possono essere soci anche tecnici, consulenti e /o collaboratori a- 

venti una specifica caratterizzazione professionale  nel numero ritenuto 

indispensabile per il buon funzionamento della soci età.

     Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali  e mutualistici, i 

soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rap porto di lavoro, in 

forma subordinata, nelle diverse tipologie previste  dalla legge, o au- 

tonoma, ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione 

italiana.

     In considerazione della peculiare posizione gi uridica del socio 

lavoratore, la prestazione di lavoro dello stesso e d il relativo trat- 

tamento economico e normativo sono disciplinati da apposito Regolamen- 

to, ai sensi dell'art. 6 della citata Legge n. 142/ 01 e successive mo- 

dificazioni, redatto dal Consiglio di amministrazio ne ed approvato dal- 

l'assemblea dei soci.

     Soci lavoratori svantaggiati: sono svantaggiat e le persone indica- 

te nell'art. 4 della Legge 381/91.

     Esse devono costituire almeno il trenta per ce nto dei lavoratori 

della cooperativa e, compatibilmente con il loro st ato soggettivo, es- 

sere socie della cooperativa stessa.

     La condizione di persona svantaggiata deve ris ultare da documenta- 

zione proveniente dalla pubblica amministrazione, f atto salvo il dirit- 

to alla riservatezza.

     Soci speciali: sono soci cooperatori ammessi i n una  categoria 

speciale in virtù dell'interesse alla loro formazio ne ovvero al loro 

inserimento nell'impresa. Tali soci non possono in ogni caso superare 

un terzo del numero totale dei soci cooperatori. Al  termine di un pe- 

riodo di cinque anni il nuovo socio è ammesso a god ere i diritti che 

spettano agli altri soci cooperatori.

     Il socio speciale gode dei seguenti diritti pa rtecipa alle assem- 

blee ordinarie senza diritto di voto, ed ha l'obbli go di rispettare lo 

statuto ed i regolamenti della cooperativa.

     Nel caso tale categoria superi il limite anzid etto il consiglio di 

amministrazione provvederà al ripristino dei rappor ti previsti dalla 

legge o dall'atto costitutivo, anche anticipando il  riconoscimento di 

                 

           3 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 22-01-2007

D.L.M. - COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITA' LIMIT...
Codice fiscale: 01911410445

        di    4 21



socio cooperatore.

     Soci volontari prestano la loro attività gratu itamente ed esclusi- 

vamente per fini di solidarietà.

     Il numero dei soci volontari non può superare la metà del numero 

complessivo dei soci.

     Ai soci volontari non si applicano i contratti  collettivi e le 

norme di legge in materia di lavoro subordinato ed autonomo, ad ecce- 

zione delle norme in materia di assicurazione contr o gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali.

     Ai soci volontari può essere corrisposto solta nto il rimborso spe- 

se effettivamente sostenute e documentate sulla bas e dei parametri sta- 

biliti dalla cooperativa sociale e per la totalità dei soci.

     Possono altresì essere soci soggetti diversi d alle persone fisi- 

che, ed in particolare persone giuridiche pubbliche  o private nel caso 

in cui la cooperativa sia composta da più di tre so ci. e gli esercenti 

attività di assistenza e di consulenza attinenti al la natura dei servi- 

zi prestati dalla Cooperativa, ai sensi dell'art. 1 0 Legge. n. 381/91.

     Non possono divenire soci quanti esercitano in  proprio imprese in 

concorrenza con quella della cooperativa.

     Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci in 

base alla appartenenza a ciascuna delle categorie s opraindicate.

     I regolamenti che disciplinano il rapporto di scambio mutualistico 

dovranno prevedere il principio della parità di tra ttamento tra tutti i 

soci appartenenti alle medesime categorie.

     Per la disciplina dei diritti dei soci si rich iama quanto previsto 

dall'art. 2476 codice civile.

ARTICOLO 8

     Chi intende essere ammesso come socio cooperat ore dovrà presentare 

al Consiglio di Amministrazione domanda scritta, ch e dovrà contenere: 

a. indicazione del nome, cognome, residenza e data di nascita, codice 

fiscale; 

b. indicazione dell'effettiva attività svolta, dell a propria qualifica- 

zione o capacità professionale maturata, delle spec ifiche competenze 

possedute, con riferimento alle attività di cui all 'oggetto sociale ed 

ai requisiti di cui al precedente art. 7; 

c. indicazione del tipo di rapporto di lavoro che i ntende instaurare in 

conformità al presente statuto e all'apposito regol amento, dei quali 

dichiara di aver preso visione; 

d. la quota sociale che intende sottoscrivere, in m isura comunque non 

inferiore a quanto stabilito dall'Assemblea ordinar ia dei soci, né su- 

periore al limite massimo fissato dalla legge, nonc hé l'impegno a ver- 

sare l'eventuale sovrapprezzo stabilito dall'Assemb lea in sede di ap- 

provazione del bilancio, su proposta del Consiglio di Amministrazione; 

dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regolamenti interni 

ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli org ani sociali, nonché 

di approvare specificamente la clausola compromisso ria di cui ai suc- 

cessivi articoli 45 e 46. 

     Le persone giuridiche dovranno allegare alla d omanda copia del lo- 

ro statuto sociale, nonché della delibera di adesio ne alla Cooperativa 

assunta dall'organo sociale competente. 

     Il Consiglio di Amministrazione, accertata la esistenza dei requi- 

siti di cui all'articolo 7 e l'inesistenza delle ca use di incompatibi- 
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lità in detto articolo indicate, delibera sulla dom anda. 

     In ogni caso, l'ammissione di nuovi soci coope ratori deve essere 

coerente con la capacità della Cooperativa di soddi sfare gli interessi 

dei soci e compatibile con le strategie imprenditor iali della Coopera- 

tiva medesima.

     La deliberazione di ammissione dovrà essere co municata all'inte- 

ressato ed annotata, a cura degli amministratori, n el libro dei soci 

cooperatori, solo dopo che da parte del nuovo ammes so sia stata sotto- 

scritta la quota sociale e sia stato versato l'even tuale sovrapprezzo. 

     Qualora l'accoglimento della domanda di ammiss ione determini il 

superamento dei limiti previsti dall'art. 2519, sec ondo comma, del co- 

dice civile e, conseguentemente, l'obbligo della Co operativa di appli- 

care le disposizioni in materia di società per azio ni, gli amministra- 

tori devono convocare l'Assemblea straordinaria per  la modificazione 

dello statuto sociale. In tal caso, la deliberazion e di ammissione deve 

essere comunicata all'interessato e annotata, a cur a degli amministra- 

tori, nel libro dei soci dopo che l'Assemblea abbia  approvato la pre- 

detta modificazione statutaria. 

     In caso di rigetto della domanda di ammissione , il Consiglio di 

Amministrazione dovrà, entro sessanta giorni, motiv are la relativa de- 

liberazione e comunicarla agli interessati, i quali  potranno, entro 

sessanta giorni dal ricevimento di tale comunicazio ne, chiedere che 

sull'istanza si pronunci l'Assemblea; quest'ultima delibera sulle do- 

mande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della 

sua prossima, successiva convocazione.

     In caso di deliberazione assembleare difforme da quella del Consi- 

glio di Amministrazione, quest'ultimo provvederà ad  assumere, entro 

trenta giorni dalla data dell'Assemblea, la deliber azione di sua compe- 

tenza conformemente a quanto stabilito dall'Assembl ea medesima. 

     Il Consiglio di Amministrazione, nella relazio ne al bilancio, il- 

lustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammis- 

sione di nuovi soci. 

     A seguito della deliberazione di ammissione de l nuovo socio coope- 

ratore, con la quale si stabilisce il tipo di rappo rto di lavoro che 

sarà instaurato fra la Cooperativa ed il nuovo soci o cooperatore, que- 

st'ultimo aderisce in forma scritta alla relativa d isciplina contenuta 

nel regolamento di cui al precedente articolo 6.

      I soci cooperatori sono obbligati: 

a) a versare la quota sociale sottoscritta con le m odalità e nei termi- 

ni previsti dal successivo articolo9; 

b) a versare l'eventuale sovrapprezzo deliberato da ll'Assemblea in sede 

di approvazione del bilancio su proposta degli ammi nistratori;

c) a versare la tassa di ammissione eventualmente s tabilita dal Consi- 

glio di Amministrazione, in misura comunque tale da  non costituire o- 

stacolo all'ammissione di nuovi soci; 

d) ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le delibe- 

razioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

e) a contribuire al raggiungimento degli scopi soci ali, prestando la 

propria attività lavorativa in Cooperativa, in rela zione al tipo e allo 

stato dell'attività svolta, nonché alla quantità de lle prestazioni di 

lavoro disponibili per la Cooperativa stessa e comu nque conformemente 

alle condizioni previste da regolamento interno e/o  da contratto. 
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     E' fatto divieto ai soci cooperatori di aderir e contemporaneamente 

ad altre cooperative che perseguano identici scopi sociali od eserciti- 

no un'attività concorrente, nonché di prestare lavo ro a favore di terzi 

esercenti imprese concorrenti, fatta salva apposita  autorizzazione del 

Consiglio di Amministrazione, che, allo scopo, potr à tenere conto anche 

della tipologia e delle condizioni dei rapporti di lavoro instaurati. 

     La qualità di socio cooperatore si perde per r ecesso, esclusione o 

per causa di morte. 

     Oltre che nei casi previsti dalla legge, può r ecedere dalla Coope- 

rativa il socio cooperatore, con il quale sia stato  risolto l'ulteriore 

rapporto di lavoro, per dimissioni o per qualsiasi altra ragione o 

causa. 

     Il recesso non può essere parziale. 

     La dichiarazione di recesso deve essere comuni cata alla Cooperati- 

va per iscritto, tramite lettera raccomandata con l o stesso termine di 

preavviso previsto dalla disciplina dell'ulteriore rapporto di lavoro 

instaurato, nel caso di contestuali dimissioni da q uest'ultimo. Il Con- 

siglio di Amministrazione deve esaminarla entro ses santa giorni dalla 

ricezione. Se non sussistono i presupposti del rece sso, il Consiglio di 

Amministrazione deve darne immediata comunicazione al socio, che, entro 

sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione , può proporre oppo- 

sizione innanzi al Collegio Arbitrale di cui ai suc cessivi articoli  45 

e 46.      Il recesso ha effetto dal ricevimento de lla comunicazione 

del provvedimento di accoglimento della domanda.

     Lo scioglimento del rapporto sociale per reces so determina la ri- 

soluzione, con la stessa decorrenza, anche dell'ult eriore rapporto di 

lavoro instaurato, salvo diversa e motivata deliber azione del Consiglio 

di Amministrazione. In caso di recesso da socio coo peratore congiunta- 

mente alle dimissioni dall'ulteriore rapporto di la voro, lo scioglimen- 

to di quest'ultimo si verificherà alla scadenza del  termine di preavvi- 

so previsto dalla relativa disciplina, fatta salva la facoltà degli am- 

ministratori di esonerare, in tutto o in parte, il socio recedente dal- 

l'obbligo di preavviso. 

     L'esclusione è pronunciata dal Consiglio di Am ministrazione, oltre 

che nei casi previsti dalla legge, nei confronti de i soci cooperatori: 

a) che non abbiano o abbiano perso i requisiti di a mmissibilità e/o non 

siano più in condizioni, per qualsiasi causa, di pa rtecipare al conse- 

guimento degli scopi sociali;

b) che si trovino in condizioni di sopravvenuta ina bilità a partecipare 

ai lavori dell'impresa sociale; 

c) che vengano a trovarsi in una situazione di inco mpatibilità prevista 

dall'articolo7; 

d) che violino gli obblighi previsti da regolamento  interno e/o da con- 

tratto con gravi inadempienze ai sensi dell'art. 14 55 del codice 

civile; 

e) che non ottemperino alle obbligazioni derivanti dal presente statu- 

to, dai regolamenti interni, dalle deliberazioni le galmente adottate 

dagli organi sociali o dal rapporto mutualistico co n gravi inadempien- 

ze, che non consentano la prosecuzione del rapporto  sociale; 

f) che, senza giustificato motivo e pur dopo formal e sollecitazione e 

diffida, si rendano morosi, oltre che nel versament o delle quote socia- 

li, altresì nel pagamento dei debiti eventualmente contratti verso la 
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Cooperativa per qualsiasi titolo; 

g) che, senza giustificato motivo, si rifiutino di prestare la propria 

attività lavorativa o che nell'esecuzione di quest' ultima violino gli 

obblighi previsti da regolamento interno e/o da con tratto con gravi i- 

nadempienze ai sensi dell'articolo 1455 del codice civile; 

h) che abbiano comunicato le proprie dimissioni dal  rapporto di lavoro 

o che abbiano risolto tale rapporto con la Cooperat iva per mutuo con- 

senso, salva, in questi casi, la facoltà del Consig lio di Amministra- 

zione di astenersi dal deliberare l'esclusione in c onsiderazione delle 

caratteristiche del rapporto di lavoro risolto, dei  motivi della sua 

risoluzione nonché delle esigenze dell'impresa soci ale; 

i) che, avendo instaurato un ulteriore rapporto di lavoro subordinato, 

subiscano un licenziamento per motivi disciplinari,  per giusta causa o 

giustificato motivo soggettivo; 

l) il cui ulteriore rapporto di lavoro diverso da q uello subordinato 

sia risolto dalla Cooperativa per loro inadempienza ; 

m) che violino uno o più dei divieti di cui al prec edente articolo7; 

n) che svolgano, o tentino di svolgere, attività in  concorrenza o con- 

traria agli interessi sociali; che in qualunque mod o arrechino danni 

alla Cooperativa; 

o) che vengano condannati con sentenza penale irrev ocabile per delitti 

contro per reati la cui gravità renda improseguibil e il rapporto socia- 

le;

p) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili qua- 

le notevole inadempimento come delimitato dall'art.  1453 e seguenti del 

codice civile;

q) che in qualunque modo arrechino danni alla Coope rativa o fomenti in 

seno ad essa dissidi e disordini pregiudizievoli.

     Prima di deliberare l'esclusione del socio coo peratore, nei casi 

di gravi inadempienze ai suoi obblighi, il Consigli o di Amministrazione 

dovrà contestare le inadempienze commesse al socio medesimo, assegnan- 

dogli un termine non inferiore a 5 (cinque) giorni per presentare giu- 

stificazioni verbali o scritte. 

     Negli stessi casi di cui al precedente capover so, ai soci coopera- 

tori esclusi potrà essere applicata una penale per il solo fatto della 

inadempienza che ha dato luogo all'esclusione, ferm o restando il loro 

obbligo al risarcimento degli eventuali, maggiori d anni effettivamente 

causati alla Cooperativa. La penale sarà determinat a dal Consiglio di 

Amministrazione nella stessa deliberazione di esclu sione in misura che 

potrà variare, secondo la gravità della inadempienz a, da un minimo di 

Euro 100,00 (cento virgola zero zero) fino ad un ma ssimo, che non potrà 

mai superare l'intero importo della quota sociale. Le penali a carico 

dei soci cooperatori esclusi saranno devolute, su d eliberazione del 

Consiglio di Amministrazione, al fondo di riserva l egale. 

     L'esclusione ha effetto con il ricevimento del la comunicazione del 

relativo provvedimento.  

     Lo scioglimento del rapporto sociale per esclu sione determina la 

risoluzione, con la stessa decorrenza, anche dell'u lteriore rapporto di 

lavoro instaurato (rapporto mutualistico), salvo di versa e motivata de- 

liberazione del Consiglio di Amministrazione. 

     Contro la deliberazione di esclusione il socio  può proporre oppo- 

sizione innanzi al Collegio Arbitrale nel termine d i sessanta giorni 
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dal ricevimento della comunicazione. 

     Le deliberazioni prese in materia di recesso e d esclusione debbono 

essere comunicate ai soci cooperatori che ne sono o ggetto mediante rac- 

comandata con ricevuta di ritorno. 

     Le controversie che insorgessero tra i soci co operatori e la Coo- 

perativa in merito ai provvedimenti adottati dal Co nsiglio di Ammini- 

strazione su tali materie saranno demandate alla de cisione del Collegio 

Arbitrale, regolato dagli artt. 45 e 46 del present e statuto. 

     I soci cooperatori, che intendessero reclamare  contro i menzionati 

provvedimenti del Consiglio di Amministrazione, dov ranno proporre la 

procedura arbitrale con atto comunicato alla Cooper ativa, tramite rac- 

comandata, a pena di decadenza, entro sessanta gior ni dalla ricevuta 

comunicazione dei provvedimenti stessi. 

     I soci cooperatori receduti od esclusi hanno s oltanto il diritto 

alla liquidazione della quota sociale effettivament e versata, eventual- 

mente aumentata per rivalutazione gratuita e/o per ristorno, ai sensi 

dei successivi articoli 10,11 e 16. 

     La liquidazione della partecipazione sociale a vrà luogo sulla base 

del bilancio dell'esercizio, nel quale lo scioglime nto del rapporto so- 

ciale fra la Cooperativa ed il socio cooperatore di venta operativo, e- 

ventualmente ridotta in proporzione alle perdite im putabili al capitale 

e, comunque, in misura mai superiore all'importo di  cui al comma 

precedente. 

     La liquidazione della partecipazione sociale n on comprende il rim- 

borso del sovrapprezzo eventualmente versato.

     Il pagamento deve essere effettuato entro 180 (centottanta) giorni 

dall'approvazione del bilancio, salvo il diritto di  ritenzione spettan- 

te alla Cooperativa fino a concorrenza di ogni prop rio eventuale credi- 

to liquido e della penale deliberata a carico dei s oci cooperatori 

esclusi. 

     La frazione di capitale assegnata al socio coo peratore ai sensi 

dell'art. 2545 - sexies del codice civile, unitamen te agli interessi 

legali, può essere liquidata in più rate entro il t ermine di cinque 

anni. 

     In caso di morte del socio cooperatore, gli er edi hanno diritto 

alla liquidazione della quota sociale, nella misura  e con le modalità 

previste dal precedente articolo, nonché al pagamen to dei dividendi ma- 

turati, con riferimento all'esercizio nel corso del  quale si sia veri- 

ficata la morte. 

     I soci cooperatori receduti od esclusi e gli e redi del socio coo- 

peratore defunto dovranno richiedere per iscritto l a liquidazione della 

quota sociale loro spettante entro cinque anni dall a data di approva- 

zione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scio glimento del rappor- 

to sociale è divenuto operativo. 

ARTICOLO 9

QUOTE

     Il valore nominale di ciascuna quota non è inf eriore ad Euro 25,00 

(venticinque virgola zero zero) né superiore ai lim iti di legge, sotto- 

scritte dai soci cooperatori e dai soci volontari.

     Chi desidera divenire socio deve sottoscrivere  una quota comples- 

siva di capitale di importo pari almeno alla quota stabilita con deli- 

bera dall'organo amministrativo. Le modalità di ver samento del capitale 
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sottoscritto vengono periodicamente stabilite dall' organo amministrati- 

vo.

     Il socio che durante la vita della cooperativa  intende sottoscri- 

vere nuovo capitale sociale può versare anche ratea lmente il relativo 

importo, nei modi e nei termini che stabilirà con a pposita delibera 

dell'Assemblea su proposta del Consiglio di Amminis trazione.

ARTICOLO 10

CESSIONE DELLE QUOTE 

     Il socio cooperatore o volontario che intende trasferire le pro- 

prie quote deve darne comunicazione al Consiglio di  Amministrazione me- 

diante lettera raccomandata. 

     Il provvedimento che concede o nega l'autorizz azione deve essere 

comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricev imento della richie- 

sta; decorso tale termine, il socio è libero di tra sferire la propria 

partecipazione e la Cooperativa deve iscrivere nel libro dei soci l'ac- 

quirente che abbia i requisiti per divenire socio c ooperatore. 

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione  deve essere motiva- 

to; contro il diniego il socio, entro sessanta gior ni dal ricevimento 

della comunicazione, può proporre opposizione al Co llegio Arbitrale. 

ARTICOLO 11

VINCOLI SULLE QUOTE

     Le quote non possono essere sottoposte a pegno  o a vincoli e nep- 

pure essere cedute con effetto verso la Cooperativa  senza la preventiva 

autorizzazione scritta del Consiglio di Amministraz ione. 

     Esse si considerano vincolate soltanto a favor e della cooperativa 

a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i soci contraggano 

con la medesima.

     Il creditore particolare del socio cooperatore , finché dura la so- 

cietà, non può agire esecutivamente sulla quota del  medesimo.

ARTICOLO 12

PERDITA DELLA QUALITA' DI SOCIO

     La qualità di socio si perde per recesso, escl usione, cessione 

della quota e per morte del socio; In questi casi i l socio che cessa di 

far parte della cooperativa risponde verso questa p er un anno dal gior- 

no in cui si sono verificati tali eventi per il pag amento della quota 

sociale sottoscritta e non versata. In merito alla responsabilità del 

socio uscente o dei suoi eredi, si richiama la disc iplina prevista dal- 

l'articolo 2536 del codice civile.

TITOLO IV

PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - BILANCIO

ARTICOLO 13

PATRIMONIO

     Il patrimonio sociale è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to: 

a).1. dalle quote sociali, ciascuna del valore nomi nale non inferiore 

ad Euro 25,00 (venticinque virgola zero zero) né su periore ai limiti di 

legge, sottoscritte dai soci cooperatori e dai soci  volontari; 

a).2. dagli strumenti finanziari partecipativi, di cui al precedente 

Titolo IV; 

b) dal fondo di riserva legale; 

c) da eventuali fondi di riserva straordinaria; 

d) dall'eventuale riserva divisibile; 
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e) dall'eventuale fondo di riserva per sovrapprezzo ; 

f) da ogni altro fondo di riserva costituito o prev isto per legge. 

     Sono ammessi conferimenti, oltre che di denaro , di beni in natura 

e di crediti, ai sensi degli articoli 2342 - 2343 d el codice civile, da 

parte dei soci sia cooperatori che finanziatori. 

     Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa con 

il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nei l imiti delle quote 

sociali sottoscritte ed eventualmente aumentate per  rivalutazione e/o 

per ristorno. Le riserve comunque costituite, salva  quella di cui alla 

lettera e), non possono essere distribuite fra i so ci cooperatori. 

ARTICOLO 14

CAPITALE SOCIALE

     Il capitale sociale della cooperativa non è de terminato in un am- 

montare prestabilito ed è formato da un numero illi mitato di quote del 

valore nominale non inferiore e non superiore ai li miti consentiti dal- 

le leggi vigenti.

     L'ammissione di nuovi soci non comporta modifi cazione dell'atto 

costitutivo se permangono le condizioni dell'artico lo 2519 2°comma del 

codice civile.

     La società può deliberare aumenti di capitale a pagamento nelle 

forme previste dalla legge.

     In questo caso, l'esclusione o la limitazione del diritto di op- 

zione può essere autorizzata dall'assemblea su prop osta motivata degli 

amministratori.

ARTICOLO 15

BILANCIO

     L'esercizio sociale va dal giorno 1 (uno) genn aio al 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno. 

     Alla fine di ogni esercizio sociale il Consigl io di Amministrazio- 

ne provvede alla redazione del bilancio secondo le disposizioni di leg- 

ge in materia e con criteri di prudenza. 

     Nel bilancio devono essere riportati separatam ente i dati dell'at- 

tività svolta con i soci, distinguendo eventualment e le diverse gestio- 

ni mutualistiche. 

     Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio  Sindacale (se nomi- 

nato) documentano nella nota integrativa la condizi one di prevalenza, 

ai sensi dell'articolo 2513 del codice civile. Il C onsiglio di Ammini- 

strazione deve indicare nella relazione di cui all' articolo 2428 del 

codice civile i criteri seguiti nella gestione soci ale per il consegui- 

mento degli scopi statutari in conformità con il ca rattere cooperativo 

della società; nella stessa relazione il Consiglio di Amministrazione 

deve altresì illustrare le ragioni delle determinaz ioni adottate con 

riguardo all'ammissione di nuovi soci. 

     Il bilancio deve essere presentato all'Assembl ea per l'approvazio- 

ne entro centoventi giorni dalla fine dell'esercizi o sociale ovvero en- 

tro centottanta giorni, nel caso in cui la Cooperat iva sia tenuta alla 

redazione del bilancio consolidato e quando lo rich iedano particolari 

esigenze relative alla struttura e all'oggetto dell a Cooperativa mede- 

sima; in caso di dilazione del termine, il Consigli o di Amministrazione 

ne segnala le ragioni nella relazione di cui all'ar ticolo 2428 del co- 

dice civile. 

ARTICOLO 16
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RISTORNI

     L'attribuzione del ristorno ai soci cooperator i viene effettuata, 

su proposta del Consiglio di Amministrazione, propo rzionalmente alla 

quantità e alla qualità del lavoro prestato, nel ri spetto dei limiti e 

delle condizioni stabilite dalla normativa vigente nonché dalle dispo- 

sizioni del presente statuto. 

     Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori  secondo i criteri 

più specificamente ed analiticamente disciplinati d a regolamento inter- 

no e comunque conformemente ai seguenti criteri di carattere generale: 

- in base al numero delle ore effettivamente lavora te rispetto al monte 

ore totale di lavoro di tutti i soci

- alla quantità di assenze effettuate.

     Ai fini di cui sopra, per retribuzione si inte nde quanto corrispo- 

sto ai soci cooperatori in applicazione dei CCNL, d ei contratti inte- 

grativi nonché a titolo di elementi integrativi ind ividuali, limitata- 

mente alle somme imponibili ai fini contributivi. 

     Il ristorno può essere attribuito ai soci coop eratori: 

a) mediante integrazione delle retribuzioni comples sive; 

b) mediante aumento gratuito del capitale sociale s ottoscritto e 

versato. 

TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO 

DEI SOCI COOPERATORI 

ARTICOLO 17

     I soci cooperatori riceveranno un trattamento economico complessi- 

vo proporzionato alla quantità e qualità del lavoro  prestato e comunque 

non inferiore ai minimi previsti, per prestazioni a naloghe, dalla con- 

trattazione collettiva nazionale del settore o dell a categoria affine, 

ovvero, per i rapporti di lavoro diversi da quello subordinato, in as- 

senza di contratti o accordi collettivi specifici, ai compensi medi in 

uso per prestazioni analoghe rese in forma di lavor o autonomo. 

ARTICOLO 18

     In considerazione della peculiare posizione gi uridica del socio 

cooperatore, titolare nei confronti della Cooperati va di un ulteriore 

rapporto di lavoro collegato a quello associativo, la prestazione di 

lavoro del socio stesso e il relativo trattamento e conomico sono disci- 

plinati da apposito Regolamento interno adottato da ll'Assemblea ordina- 

ria dei soci ai sensi dell'art. 6 Legge n. 142/2001 . 

     Tale regolamento disciplina, fra l'altro, la t ipologia dei rappor- 

ti di lavoro, il richiamo ai contratti collettivi a pplicabili, le moda- 

lità di svolgimento delle prestazioni lavorative da  parte dei soci coo- 

peratori, in relazione all'organizzazione aziendale  della Cooperativa e 

ai profili professionali dei soci stessi, il richia mo alle normative di 

legge vigenti per i rapporti di lavoro diversi da q uello subordinato. 

ARTICOLO 19

     L'assemblea può deliberare in favore dei soci cooperatori tratta- 

menti economici ulteriori, rispetto a quello minimo  stabilito da rego- 

lamento interno, da erogarsi a titolo di maggiorazi one retributiva, se- 

condo modalità stabilite in accordi collettivi stip ulati fra le asso- 

ciazioni nazionali del movimento cooperativo e le o rganizzazioni sinda- 

cali dei lavoratori; in sede di approvazione del bi lancio, essa può, i- 

noltre, deliberare trattamenti economici ulteriori,  a titolo di ristor- 

no, così come previsto dal precedente articolo 25. 
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     Per la salvaguardia dei livelli occupazionali,  l'Assemblea ordina- 

ria avrà la facoltà di deliberare un piano di crisi  aziendale, ove si 

preveda la possibilità di riduzione temporanea dei trattamenti economi- 

ci dei soci cooperatori, nonché la facoltà di delib erare, nell'ambito 

di tale piano, forme di apporto, anche economico, a lla soluzione della 

crisi di crisi aziendale da parte degli stessi soci , entro i limiti e 

nei modi consentiti dalle vigenti disposizioni di l egge in materia. Il 

regolamento interno può definire i parametri di car attere economico, 

produttivo e finanziario, in presenza dei quali l'A ssemblea può dichia- 

rare lo stato di crisi aziendale e stabilire le mis ure da adottare per 

farvi fronte. 

ARTICOLO 20

DESTINAZIONE UTILE

     L'Assemblea, che approva il bilancio, può deli berare il riconosci- 

mento ai soci cooperatori di un trattamento economi co ulteriore rispet- 

to a quello minimo, da erogarsi a titolo di ristorn o, ai sensi dall'ar- 

ticolo 2545 - sexies del codice civile e del succes sivo articolo 25. In 

tale caso, l'Assemblea provvede a ratificare lo sta nziamento dei trat- 

tamenti a titolo di ristorno operato dal Consiglio di Amministrazione o 

stabilito dall'apposito regolamento interno. 

     La stessa Assemblea delibera sulla distribuzio ne degli utili an- 

nuali, al netto di tutte le spese e costi, pagati o  da pagare, compresi 

gli ammortamenti, destinandoli come segue: 

a) non meno del 30% (trenta per cento) al fondo di riserva legale; 

b) al fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della coopera- 

zione di cui all'art. 11 Legge n. 59/92 e successiv e modificazioni, 

nella misura di legge; 

c) all'eventuale aumento gratuito del capitale sott oscritto e versato 

nei limiti consentiti dalla legge in materia per il  mantenimento dei 

requisiti mutualistici ai fini fiscali; 

d) un dividendo ai soci cooperatori e volontari, in  misura non superio- 

re all'interesse massimo dei buoni postali fruttife ri, aumentato di due 

punti e mezzo rispetto la capitale effettivamente v ersato, qualora sus- 

sistano le condizioni di cui all'articolo 2545 - qu inquies, secondo 

comma, del codice civile; 

e) un dividendo ai sottoscrittori degli strumenti f inanziari partecipa- 

tivi privi di diritti di amministrazione previsti d al Titolo V, nella 

misura stabilita dalla deliberazione assembleare di  emissione; 

f) un eventuale ristorno ai soci cooperatori, ai se nsi dell'articolo 

2545 - sexies del codice civile e del successivo ar ticolo 25; 

g) l'eventuale residuo a fondo di riserva indivisib ile.

      In deroga a quanto sopra stabilito, l'Assembl ea potrà deliberare 

di destinare tutti gli utili di esercizio al fondo di riserva legale, 

ad eccezione di quelli da destinarsi conformemente alle disposizioni di 

legge per il mantenimento dei requisiti mutualistic i ai fini fiscali. 

TITOLO V

ORGANI SOCIALI

ARTICOLO 21

SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE

     Il sistema d'amministrazione adottato dalla co operativa prevede i 

seguenti organi:

a) assemblea dei soci;
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b) consiglio di amministrazione o amministratore un ico;

c) collegio sindacale;

CAPO I

ASSEMBLEA

ARTICOLO 22

DEFINIZIONE

     L'Assemblea è l'organo sovrano della cooperati va; le sue delibera- 

zioni prese in conformità dello statuto e della leg ge vincolano tutti i 

soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti.

ARTICOLO 23

MODALITA' DI CONVOCAZIONE

     Le assemblee sono tenute di regola, presso la sede sociale, salva 

diversa deliberazione dell'organo amministrativo e purché in provincia 

di Ascoli Piceno.

     L'assemblea deve essere convocata almeno una v olta l'anno, per 

l'approvazione del bilancio, entro centoventi giorn i dalla chiusura 

dell'esercizio sociale e viene convocata ogni qualv olta ricorrano i ca- 

si previsti dallo statuto e dalla legge. Per l'appr ovazione del bilan- 

cio l'assemblea può comunque essere convocata entro  centottanta giorni, 

quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura, in 

questi casi gli amministratori segnalano nella rela zione prevista dal- 

l'articolo 2428 del codice civile le ragioni della dilazione.

      L'Assemblea è costituita dai soci della coope rativa regolarmente 

iscritti nel libro soci e in regola con i versament i.

     L'Assemblea viene convocata dal Presidente del  Consiglio di Ammi- 

nistrazione con avviso spedito almeno otto giorni p rima di quello fis- 

sato per l'adunanza, con lettera raccomandata, ovve ro con qualsiasi al- 

tro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenu to ricevimento (fax, 

telegramma, posta elettronica,ecc.), fatto pervenir e ai soci al domici- 

lio risultante dal libro dei soci . Nell'avviso di convocazione debbono 

essere indicati il giorno, il luogo, l'ora dell'adu nanza e l'elenco 

delle materie da trattare.

     Nell'avviso di convocazione dell'assemblea può  essere fissato an- 

che il giorno per la seconda convocazione che però non può aver luogo 

nello stesso giorno fissato per la prima. Se il gio rno per la seconda 

convocazione non è indicato nell'avviso, l'assemble a deve essere ricon- 

vocata entro trenta giorni dalla data della prima.

ARTICOLO 24

COMPETENZE E QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

     Spetta all'Assemblea:

1. determinare le linee generali dell'attività dell a cooperativa;

2. approvare i bilanci;

3. distribuire gli utili;

4. approvare i regolamenti interni;

5. procedere alla elezione delle cariche sociali e determinare la misu- 

ra dei relativi compensi;

6. deliberare sulle eventuali responsabilità degli amministratori e dei 

sindaci;

7. deliberare su tutti gli altri oggetti attribuiti  dalla legge alla 

sua competenza.

     Spetta altresì all'assemblea decidere sulle ma terie ad essa riser- 

vate dal presente statuto, nonché sugli argomenti c he uno o più ammini- 
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stratori o tanti soci che rappresentano almeno un t erzo dei voti com- 

plessivi della cooperativa ne abbiano fatto richies ta.

     Per tali scelte assembleari si applicano i seg uenti quorum:

- l'assemblea, in prima convocazione, è regolarment e costituita con 

l'intervento di tanti soci che rappresentino almeno  il 50% (cinquanta 

per cento) più uno dei voti spettanti alla totalità  dei soci e delibera 

a maggioranza assoluta.

     In seconda convocazione, l'assemblea delibera,  a maggioranza dei 

voti presenti e rappresentati, sugli oggetti che av rebbero dovuto esse- 

re trattati nella prima, qualunque sia il numero de i soci partecipanti. 

     Nei casi in cui l'assemblea delibera sulle mod ificazioni dell'atto 

costitutivo e sulla decisione di compiere operazion i che comportino una 

sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o un a rilevante modifi- 

cazione dei diritti dei soci, si applicano i quorum  di seguito previsti:

- l'assemblea, sia in prima convocazione che in sec onda, delibera con 

il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più del 50% (cin- 

quanta per cento) dei voti spettanti alla totalità dei soci .

ARTICOLO 25

DIRITTO DI VOTO

     Hanno diritto di voto nelle assemblee i soci c he risultano iscrit- 

ti nel libro dei soci da almeno novanta giorni. Il socio in mora nei 

versamenti non può esercitare il diritto di voto. C iascun socio coope- 

ratore ha un voto, qualunque sia il valore della qu ota posseduta. Il 

voto plurimo è disciplinato come segue:

- ai soci cooperatori persone giuridiche spettano p iù voti, in relazio- 

ne all'ammontare della quota sottoscritta. In parti colare, a tali soci 

viene attribuito un voto ogni Euro 10.000 (diecimil a) di capitale sot- 

toscritto, fino ad un massimo di cinque voti.

     Se i soci realizzano lo scopo mutualistico att raverso l'integra- 

zione delle rispettive imprese o di talune fasi di esse il diritto di 

voto è attribuito in ragione della partecipazione a llo scambio mutuali- 

stico. Nessun socio può esprimere più del decimo de i voti in ciascuna 

assemblea generale. In ogni caso, ad essi non può e ssere attribuito più 

di un terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci  presenti o rappre- 

sentati in ciascuna assemblea generale ai sensi del l'articolo 2538 del 

codice civile.

ARTICOLO 26

DELEGHE DI VOTO E MODALITA' DI FUNZIONAMENTO 

DELL'ASSEMBLEA

     I soci possono farsi rappresentare nell'assemb lea soltanto da al- 

tri soci. La rappresentanza deve essere conferita p er iscritto e i do- 

cumenti relativi devono essere conservati dalla soc ietà.

     Ciascun socio può rappresentare sino ad un mas simo di due soci.

     La delega non può essere rilasciata con il nom e del rappresentante 

in bianco ed è sempre revocabile nonostante ogni pa tto contrario. Il 

rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia  espressamente indi- 

cato nella delega.

     Per il socio imprenditore individuale valgono le disposizioni pre- 

viste dall'articolo 2539 del codice civile.

     L'assemblea è presieduta dal Presidente del Co nsiglio di Ammini- 

strazione ed in sua assenza da persona eletta dalla  maggioranza dei 

presenti all'assemblea stessa, che, con la stessa m odalità, nomina un 
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segretario, anche non socio, per la redazione del v erbale e se del ca- 

so, due scrutatori.

     Per le votazioni si procederà per alzata di ma no, sarà possibile 

esprimere il proprio voto per corrispondenza o attr averso altri mezzi 

di telecomunicazione, in tale ultimo caso si rimand a ai regolamenti in- 

terni.

     Per le elezioni delle cariche sociali o per de liberazioni concer- 

nenti soci, si procederà con la votazione a scrutin io palese o segreto, 

secondo quanto di volta in volta stabilito dall'ass emblea.

     Nelle elezioni delle cariche sociali risultano  eletti coloro che 

riportano il maggior numero di voti; in caso di par ità di voti si pro- 

cederà, limitatamente agli interessati, con il sist ema del ballottaggio.

     Le deliberazioni debbono risultare da verbale sottoscritto dal 

Presidente dell'Assemblea e dal Segretario.

ARTICOLO 27

ASSEMBLEE SEPARATE

     La cooperativa può svolgere assemblee separate .

     Se la società cooperativa ha più di tremila so ci e svolge la pro- 

pria attività in più province ovvero se ha più di c inquecento soci e si 

realizzano più gestioni mutualistiche ed ha un atti vo patrimoniale non 

superiore ad un milione di euro, deve prevedere lo svolgimento di as- 

semblee separate ai sensi dell'articolo 2540 del co dice civile.

     Le materie, le modalità e la disciplina di tal i assemblee separate 

sono demandate ai regolamenti interni.

ARTICOLO 28

ASSEMBLEE SPECIALI

     Nel caso di emissione di strumenti finanziari privi del diritto di 

voto, si rimanda al contenuto dell'articolo 2541 de l codice civile per 

la disciplina delle assemblee speciali di categoria .

CAPO II

AMMINISTRAZIONE 

ARTICOLO 29

     La Cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione o 

da un Amministratore Unico.

     Il Consiglio di Amministrazione si compone di un numero di consi- 

glieri, variabile da un minimo di 2 (due) fino ad u n massimo di 5 (cin- 

que), eletti dall’Assemblea. 

     Gli amministratori possono essere scelti tra i  soci cooperatori e 

tra non soci; tuttavia, la maggioranza di essi deve  essere scelta tra i 

soci cooperatori.

     Gli amministratori durano in carica per il per iodo stabilito 

dall’Assemblea all’atto della loro nomina ovvero, i n mancanza di deter- 

minazione della durata della carica, fino a dimissi oni o a revoca e so- 

no rieleggibili.

     Spetta all’Organo Amministrativo, sentito il p arere del Collegio 

Sindacale, se nominato, determinare il compenso dov uto a quelli dei 

suoi membri, che siano investiti di particolari car iche in conformità 

del presente statuto. 

     Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente  ed, eventualmente, 

il Vice Presidente. 

     Esso può delegare proprie attribuzioni ad uno o più amministrato- 

ri, determinando il contenuto, i limiti e le eventu ali modalità di e- 

                 

           15 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 22-01-2007

D.L.M. - COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITA' LIMIT...
Codice fiscale: 01911410445

        di    16 21



sercizio della delega conferita; tuttavia, non potr anno essere oggetto 

di delega, oltre alle materie previste dall’art. 23 81 del codice civi- 

le, i poteri in materia di ammissione, di recesso e  di esclusione dei 

soci e le decisioni che incidono sui rapporti mutua listici con i soci.

     Gli organi delegati dovranno riferire al Consi glio di Amministra- 

zione ed al Collegio Sindacale, almeno ogni tre mes i, sul generale an- 

damento della gestione e sulla sua prevedibile evol uzione nonché sulle 

operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensio ni o caratteristi- 

che, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue contr ollate. 

     Gli amministratori sono tenuti ad agire in mod o informato; ciascu- 

no di essi può chiedere agli organi delegati che in  Consiglio siano 

fornite informazioni relative alla gestione della s ocietà. 

ARTICOLO 30

     Il Consiglio di Amministrazione è convocato da l Presidente tutte 

le volte in cui vi sia materia su cui deliberare, o ppure quando ne sia 

fatta domanda scritta anche da un solo consigliere,  con indicazione 

delle materie da discutere. 

     La convocazione è fatta a mezzo di lettera da spedirsi non meno di 

cinque giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgen ti, anche tramite 

telegramma, fax o posta elettronica, in modo che i consiglieri ed i 

sindaci effettivi, se nominati, ne siano informati almeno un giorno 

prima della riunione. 

     Le adunanze sono valide quando vi intervenga l a maggioranza degli 

amministratori in carica.

     Le deliberazioni sono validamente prese col vo to favorevole della 

maggioranza assoluta dei presenti. 

     In caso di parità di voti, prevale il voto del  Presidente.

     Le votazioni sono palesi.

     Le riunioni del Consiglio di amministrazione, qualora il Presiden- 

te ne accerti la necessità, possono essere validame nte tenute in video 

- conferenza o in audio - conferenza, a condizione che tutti i parteci- 

panti possano essere identificati dal Presidente e da tutti gli altri 

intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discussione e di in- 

tervenire in tempo reale nella trattazione degli ar gomenti discussi, 

che sia loro consentito lo scambio di documenti rel ativi a tali argo- 

menti e che di tutto quanto sopra venga dato atto n el relativo verbale. 

Verificandosi tali presupposti, la riunione del Con siglio si considera 

tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e do ve pure deve trovar- 

si il segretario della riunione, ove richiesto.

     Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere adot- 

tate anche mediante consultazione scritta, ovvero s ulla base del con- 

senso espresso per iscritto. In tal caso, dai docum enti sottoscritti 

dagli amministratori devono risultare con chiarezza  l’argomento oggetto 

della decisione ed il consenso alla stessa.

     Ciascun amministratore deve dare notizia agli altri amministratori 

ed al Collegio Sindacale, se nominato, di ogni inte resse che, per conto 

proprio o di terzi, abbia in una determinata operaz ione della Coopera- 

tiva, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata; se si 

tratta di amministratore delegato, deve altresì ast enersi dal compiere 

l’operazione, investendo della stessa il Consiglio di Amministrazione. 

In tali casi, la deliberazione del Consiglio di Amm inistrazione deve a- 

deguatamente motivare le ragioni e la convenienza p er la Cooperativa 
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dell’operazione. 

ARTICOLO 31

    Il Consiglio di Amministrazione o l’Amministrat ore Unico è investi- 

to, in via esclusiva, dei più ampi poteri per la ge stione ordinaria e 

straordinaria della Cooperativa. 

     Pertanto, compete al Consiglio di Amministrazi one o all’Ammini- 

stratore Unico, fra l'altro e a titolo meramente es emplificativo: 

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Ass emblea; 

b) redigere il bilancio consuntivo e la relazione a d esso, conformemen- 

te alle norme di legge in materia ed a quanto previ sto del presente 

statuto; 

c) gestire il collocamento degli strumenti finanzia ri affidato alla sua 

competenza dalla legge o dal presente statuto; 

d) compilare i regolamenti interni; 

e) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni gen ere inerenti l'atti- 

vità sociale; 

f) deliberare e concedere avalli cambiari, fideiuss ioni ed ogni altra 

garanzia sotto qualsiasi forma per facilitare l'ott enimento del credito 

agli enti o società, cui la Cooperativa aderisce; 

g) conferire procure, sia generali che speciali, fe rma la facoltà at- 

tribuita al Presidente; 

h) nominare un direttore, determinandone le funzion i e la retribuzione; 

i) assumere e licenziare i dipendenti della Coopera tiva, fissandone le 

mansioni e le retribuzioni; 

j) deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'es clusione dei soci;

k) comminare le sanzioni disciplinari previste dal regolamento interno 

ai soci cooperatori inadempienti; 

l) promuovere la costituzione di Consorzi o aderire  a quelli promossi 

da altre cooperative, compilando od approvando i pr ogetti di statuto 

relativi, determinando le quote di capitale da sott oscrivere e nominan- 

do i delegati; 

m) deliberare e compiere tutti gli atti e tutte le operazioni di ordi- 

naria e straordinaria amministrazione inerenti l’og getto sociale, fatta 

eccezione soltanto di quelli, che, per disposizioni  di legge o del pre- 

sente statuto, siano riservati all'Assemblea genera le.

- - -

     In caso vengano a mancare uno o più amministra tori, il Consiglio 

provvede a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice ci- 

vile.

ARTICOLO 32

     Il Presidente del Consiglio di Amministrazione , o l’Amministratore 

Unico, ha la rappresentanza e la firma sociale. 

     Egli è perciò autorizzato a riscuotere, da pub bliche amministra- 

zioni e da privati, pagamenti di ogni natura ed a q ualsiasi titolo, ri- 

lasciandone liberatorie quietanze. 

     Egli ha anche facoltà di nominare avvocati e p rocuratori nelle li- 

ti attive e passive riguardanti la Cooperativa dava nti a qualsiasi au- 

torità giudiziaria od amministrativa ed in qualunqu e grado di 

giurisdizione. 

     Il Presidente, previa autorizzazione del Consi glio di Amministra- 

zione, può delegare i propri poteri, in tutto o in parte, al Vice Pre- 

sidente o ad un membro del Consiglio nonché, con sp eciale procura, a 
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dipendenti della Cooperativa o a terzi.

     Il Presidente convoca il Consiglio di Amminist razione, ne fissa 

l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provved e affinché adeguate 

informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano for- 

nite a tutti i consiglieri.

     In caso di assenza o di impedimento del Presid ente, tutte le di 

lui mansioni spettano al Vice Presidente. 

CAPO III

COLLEGIO SINDACALE

ARTICOLO 33

COMPOSIZIONE

     Verificatisi i presupposti di legge previsti d all'articolo 2477 

del codice civile, nonché quando la società emetta strumenti finanziari 

non partecipativi, la cooperativa è controllata da un collegio sindaca- 

le composto da tre sindaci effettivi e due supplent i nominati dall'as- 

semblea, la quale ne determina il compenso tenuto c onto delle tariffe 

professionali e designa altresì il presidente. I si ndaci restano in ca- 

rica per tre esercizi, e scadono alla data dell'ass emblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo eserc izio della carica. 

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal mo- 

mento in cui il collegio è stato ricostituito. I si ndaci sono rieleggi- 

bili.

     Almeno un membro effettivo ed uno supplente de vono essere scelti 

tra gli iscritti nel registro dei revisori contabil i istituito presso 

il Ministero della giustizia. I restanti membri, se  non iscritti in ta- 

le registro, devono essere scelti fra gli iscritti negli albi profes- 

sionali individuati con decreto del Ministro della giustizia, o fra i 

professori universitari di ruolo, in materie econom iche o giuridiche.

ARTICOLO 34

COMPITI DEL COLLEGIO SINDACALE

     Il collegio sindacale vigila sull'osservanza d ella legge e dello 

statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammi nistrazione ed in 

particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizza tivo, amministrativo 

e contabile adottato dalla società e sul suo concre to funzionamento.

     I sindaci, in occasione della approvazione del  bilancio di eserci- 

zio debbono, nella loro relazione indicare specific amente i criteri se- 

guiti nella gestione sociale per il conseguimento d ello scopo mutuali- 

stico ed evidenziare la condizione di prevalenza an che con riferimento 

alle leggi speciali.

     Può esercitare anche il controllo contabile.       In questo caso, 

l'intero collegio sindacale è costituito da revisor i contabili iscritti 

nel registro istituito presso il Ministero della gi ustizia.

ARTICOLO 35

MODALITA' DI ELEZIONE

DEL COLLEGIO SINDACALE

     La nomina del collegio sindacale è determinata  dall'assemblea sul- 

la base delle maggioranze previste dal presente sta tuto.

ARTICOLO 36

CONTROLLO CONTABILE

     L'incarico del controllo contabile, ove prescr itto, è conferito 

dall'assemblea, sentito il collegio sindacale, la q uale determina il 

corrispettivo spettante al revisore o alla società di revisione, tenuto 
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conto delle tariffe professionali, per l'intera dur ata dell'incarico.

     L'incarico ha la durata di tre esercizi, con s cadenza alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bil ancio relativo al 

terzo esercizio dell'incarico.

     Il controllo contabile può essere affidato al collegio sindacale.

ARTICOLO 37

CONTROLLO DEI SOCI

     I soci che non partecipano all'amministrazione  hanno diritto di a- 

vere dagli amministratori notizie sullo svolgimento  degli affari socia- 

li e di consultare, anche tramite professionisti, d i loro fiducia, i 

libri sociali ed i documenti relativi all'amministr azione. Per l'azione 

di responsabilità contro gli amministratori si appl icano le disposizio- 

ni previste dall'articolo 2476 del codice civile.

TITOLO VI

SCIOGLIMENTO - INSOLVENZA - LIQUIDAZIONE

ARTICOLO 38

SCIOGLIMENTO

     La cooperativa, oltre che nei casi previsti da lla legge, può esse- 

re sciolta con deliberazione dell'assemblea.

ARTICOLO 39

MODALITA' DI LIQUIDAZIONE

      In caso di scioglimento della cooperativa, l' assemblea nominerà 

uno o più liquidatori preferibilmente tra i soci de terminandone i pote- 

ri. L'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto i l capitale sociale e 

i dividendi eventualmente maturati, dovrà essere de voluto ai fondi mu- 

tualistici per la promozione e lo sviluppo della co operazione.

     La cooperativa, fin d'ora, determina di devolv ere il proprio pa- 

trimonio residuo al fondo mutualistico per la promo zione e lo sviluppo 

della cooperazione. 

ARTICOLO 40

MODIFICAZIONI DELL'ATTO COSTITUTIVO

     Alle deliberazioni che importano modificazioni  dell'atto costitu- 

tivo si applica l'articolo 2436 del codice civile. La fusione e la 

scissione di società cooperative sono disciplinate dal titolo V, capo 

X, sezione II e III del codice civile.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 41

     La cooperativa non può modificare la propria n atura di cooperativa 

sociale. Qualsiasi delibera in tal senso comporta l a sua automatica 

messa in liquidazione.

ARTICOLO 42

     Le clausole mutualistiche, di cui al presente statuto, sono inde- 

rogabili e devono essere in fatto osservate. Qualsi asi modifica di tali 

clausole comporta l'automatica messa in liquidazion e della società.

ARTICOLO 43

     Per meglio disciplinare il funzionamento inter no, il Consiglio di 

Amministrazione potrà elaborare appositi regolament i sottoponendoli 

successivamente all'approvazione dei soci riuniti i n assemblea.

ARTICOLO 44

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

     Le controversie derivanti dal presente statuto , comprese quelle 
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insorte in materia di recesso, esclusione e tutte l e altre relative al- 

l'interpretazione ed all'applicazione delle disposi zioni statutarie, 

regolamentari o delle deliberazioni legalmente pres e dagli organi so- 

ciali competenti, che dovessero insorgere tra la Co operativa ed i soci 

o tra i soci stessi, aventi per oggetto diritti dis ponibili relativi al 

rapporto sociale, devono essere rimesse alla decisi one di un Collegio 

Arbitrale. 

     La presente clausola compromissoria ha per ogg etto anche le con- 

troversie promosse da amministratori, liquidatori e  sindaci ovvero pro- 

mosse nei loro confronti e, pertanto, è per essi vi ncolante, a seguito 

dell'accettazione dell'incarico. 

Restano, in ogni caso, escluse dalla presente claus ola compromissoria 

le controversie nelle quali sia obbligatorio per le gge l'intervento del 

pubblico ministero. 

     Il ricorso al Collegio Arbitrale deve essere c omunicato con lette- 

ra raccomandata entro il termine di decadenza di se ssanta giorni dalla 

data dei provvedimenti che si intendono impugnare o  dal momento del- 

l'insorgere della controversia, con la precisazione  dell'oggetto della 

controversia.

ARTICOLO 45 

COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO ARBITRALE

     Il Collegio Arbitrale si compone di tre arbitr i nominati a cura 

del Presidente della Camera di Commercio di Ascoli Piceno, che provve- 

derà anche alla designazione del Presidente del Col legio. 

     Qualora il soggetto sopra designato non provve desse, la nomina de- 

gli arbitri sarà effettuata, su istanza della parte  più diligente, dal 

Presidente del Tribunale di Ascoli Piceno. 

     L'arbitrato sarà rituale e gli arbitri decider anno secondo 

diritto. 

     Il collegio provvederà ad emettere la propria decisione nel termi- 

ne di novanta giorni dal ricevimento del ricorso, s alvo proroga motiva- 

ta da parte del collegio stesso per un periodo di u lteriori 30 (trenta) 

giorni. Fermo restando l'obbligo di provvedere all' audizione di tutte 

le parti e di assicurare il contraddittorio tra le stesse, il collegio 

deciderà senza vincoli di forma ed adottando i crit eri di valutazione 

ritenuti più adeguati.

     Di tutte le riunioni del collegio dovrà essere  redatto un processo 

verbale e la decisione, da adottarsi a maggioranza,  dovrà essere 

motivata. 

     L'arbitrato avrà sede ad Ascoli Piceno. 

ARTICOLO 46

     Per quanto non previsto dal presente statuto v algono le norme del 

TITOLO VI "Delle società cooperative" del vigente C odice Civile, quelle 

relative alla disciplina delle s.r.l. e le leggi sp eciali sulla Coope- 

razione e relative modifiche ed integrazioni.

F.to: Giulio Lucidi - Patrizio Testa - Irene Massac cesi -  Pietro Ca- 

serta Notaio   

COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE DEL DOCUMENTO SU 

SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ART. 20 COMMA 3 DE L D.P.R. 445/2000, 

CHE SI TRASMETTE IN TERMINI UTILI DI REGISTRAZIONE AD USO DEL REGISTRO 

DELLE IMPRESE.      
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